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Ateneo, laboratori senza fondi
L’allarme: la ricercamuore
Il direttore del dipartimento di Scienze mediche delega il rettore a chiedere più finanziamenti a Roma
«In un decennio persi 20 giovani ricercatori, serve un ultimatum come quello di Confindustria»

di Giacomina Pellizzari

«La ricerca universitaria senza
fondi è destinata a morire. Il
rettore dovrebbe portare un
messaggio chiaro alla Crui
(Conferenza dei rettori):
“Lottiamo perché stiamo mo-
rendo”». Drammatico l’appel-
lo del direttore del dipartimen-
to di Scienze mediche e biolo-
giche dell’ateneo friulano, Giu-
seppe Damante, e del profes-
sor Gennaro Esposito afferen-
te allo stesso dipartimento do-
ve dal 2007 a oggi il personale,
per effetto degli accorpamen-
ti, è passato da 30 a 60 unità,
mentre il fondo di finanzia-
mento è sceso da 100 a 15 mila
euro l’anno. Pari a 250 euro a
testa.

Anche nei laboratori
dell’ateneo friulano, come nel
resto d’Italia, insomma, l’atti-
vità di ricerca finanziata dallo
Stato sta lottando per la so-
pravvivenza. Ecco perché Da-
mante ed Esposito vorrebbero
che la Crui, seguendo l’esem-
pio di Confindustria, lanciasse
un ultimatum al Governo. Pre-
messo che l’università di Udi-
ne, a differenza di altri atenei

italiani, oltre ai tagli lineari ap-
plicati dal Governo Berlusco-
ni, sconta il cronico sottofinan-
ziamento statale pari a circa 12
milioni di euro l’anno, i due
docenti sono preoccupati per-
ché nell’ultimo decennio han-
no perso, solo nel loro diparti-
mento, «una ventina di giova-

ni ricercatori che potevano
avere un’ottima collocazione
in questo contesto». Ma non
basta, perché con i fondi ridot-
ti all’osso, aggiunge Esposito,
«qui non c’è uno strumento
che abbia un contratto di ma-
nutenzione, preghiamo che
non si rompano perché se suc-

cede non abbiamo i soldi per
pagare il tecnico». E ancora:
«Lavoriamo con una Risonan-
za magnetica nucleare che ha
22 anni. Funziona benissimo,
ma rispetto alle possibilità at-
tuali lavoriamo con una sensi-
bilità 10 volte più bassa». Do-
podiché, è sempre Esposito a

dirlo, si può fare anche la
“Notte dei ricercatori”, ma an-
ziché «organizzare un evento
celebrativo in stile Friuli doc
sarebbe stato più opportuno
prevedere la “notte dell’oscu-
ramento della ricerca”». Oscu-
ramento perché i segnali che
arrivano dal Ministero, anche
con la riforma Gelmini, sono
tutt’altro che incoraggianti.
«Basti pensare - continuano i
due docenti - che i progetti di
diversi gruppi udinesi pur rag-
giungendo un punteggio di
59/60 non sono stati finanziati
con i fondi Prin 2009 distribui-
ti nel 2011». In questo quadro
va aggiunto il blocco del turno-
ver che non consente di sosti-
tuire i docenti in pensione. «Ci
rendiamo conto della difficol-
tà del Paese, ma - ribadiscono i
due docenti - non si possono
sopprimere realtà produttive
che funzionano». Un riferi-
mento, questo, diretto anche
alla Regione che da un giorno
all’altro ha deciso di sopprime-
re l’Erdisu. Da qui l’appello al
rettore: «Porti alla Crui un mes-
saggio forte: lottiamo perché
stiamo morendo».
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